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DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITORIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’

Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale

Via Vincenzo Verrastro, 5 – 85100 POTENZA

Telefono: 0971 668875 / 0971 669071  Telefax: 0971 669082
PROGETTO DI INFORMATIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO PER LA STAMPA DEI FILES COMPUTERS TO PLATED (C.T.P.) DEI DATI RELATIVI AI FOGLI DELLA CARTA GEOLOGICA D’ITALIA ALLA SCALA 1:50.000 N° 452 “RIONERO IN VULTURE”, N° 490 “STIGLIANO”, N° 508 “POLICORO p. a mare e p. a terra”, N° 505 “MOLITERNO” E  N° 507 “PISTICCI”  
DISCIPLINARE DI GARA

PARTE PRIMA
OGGETTO GARA – IMPORTO GARA – ONERI E PRESCRIZIONI GENERALI

Art. 1 - Indizione della gara
La Regione Basilicata, con sede in Potenza, alla Via Vincenzo Verrastro n. 5, nel seguito definita brevemente “Stazione Appaltante” bandisce una gara nella forma della procedura aperta ai sensi del c. 5 dell’art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006, per la realizzazione del Progetto di Informatizzazione ed allestimento per la stampa dei files Computers To Plated (C.T.P.) dei dati relativi ai fogli della carta geologica d’italia alla scala 1:50.000 n° 452 “Rionero in Vulture”, n° 490 “Stigliano”, n° 508 “Policoro p. a mare e p. a terra”, n° 505 “Moliterno” e  n° 507 “Pisticci”, di cui al bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul “profilo del committente” all’indirizzo http://bandi.basilicatanet.it.

La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nel citato D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., per la esecuzione del presente Progetto.

La gara verrà affidata all’offerente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 83 del D.Lgs. n. 163/2006.
Art. 2 - Oggetto della gara
La Ditta Aggiudicataria dell’appalto, in forma singola, consorziata ovvero associata, anche temporaneamente, è tenuta a fornire relativamente all’esecuzione del presente Progetto, capacità organizzativa, forza lavoro, attrezzature, materiali e supporti logistici nel rispetto degli standard industriali riconosciuti, delle normative, delle leggi e dei regolamenti comunitari, nazionali e locali.

Il lavoro ha come oggetto la realizzazione della banca dati, dei file CTP per la stampa e delle note illustrative dei seguenti fogli della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 000 n° 452 “Rionero in Vulture”, n° 490 “Stigliano”, n° 508 “Policoro parte a mare e parte a terra”, n° 505 “Moliterno” e n° 507 “Pisticci”.
La fornitura della banca dati completa deve essere realizzata a partire dagli “originali d’autore” alla scala 1:25.000, che possono essere in formato digitale o cartaceo, e dagli altri materiali (note illustrative, sezioni, schemi tettonici, etc.).
La Regione si riserva il diritto di:

- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 81, c. 3, del D.Lgs. n. 163/2006;

- sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente;
- non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione.
Ai sensi dell’art. 55, c. 4, del D.Lgs. n. 163/2006, la Regione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Art. 3 – Importo a base  di gara
L’importo a base d’asta del servizio ammonta a € 165.000,00 (euro centossessantacinquemila/00) IVA esclusa. Gli oneri della sicurezza sono pari a € 5.000,00  (euro cinquemila/00) già inclusi nell’importo a base d’asta del servizio.

Luogo di esecuzione: presso la sede della ditta vincitrice dell’appalto. 
Il servizio è di esclusiva natura intellettuale per cui non sussistono rischi da interferenze e, pertanto, si esclude preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei relativi costi. (L. n. 123/2007 – D. lgs n. 81/08 e Determinazione n. 3/08 dell’ Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture).

Non sono ammesse offerte in aumento sul totale a base d’asta.

Art. 4 – Ammissibilità alla partecipazione alla gara
Alla gara sono ammessi a presentare offerta i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 per i quali non ricorrano le cause di esclusione di cui all’art. 38, c. 1, del D.Lgs. n. 163/2006.
In particolare, le cause di esclusione che devono risultare assenti sono le seguenti:

a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti sussiste la pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste dall'articolo art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; l’assenza delle misure di prevenzione o delle cause ostative di cui alla presente lettera b), deve riguardare tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue:

- il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;

- i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

- i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;

- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;

c) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; resta salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;
l’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue:

- il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;

- i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

- i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;

- gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

Le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), devono riguardare anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare:

c.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica o soci, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati;

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c.2), per i quali sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato;

L’esclusione e il divieto non operano quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990; l’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

e) infrazioni gravi, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili); a tale scopo, ai sensi dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 1999, deve essere dichiarato il numero dei dipendenti e, se questi sono superiori a 15, deve essere dichiarata l’avvenuta ottemperanza alle norme di cui alla stessa legge;

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2008);

m-bis) ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, del D.Lgs. n.163/06, iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, del prefato codice per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

m-ter) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue:

- il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;

- i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

- i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;
- gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;

che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); la circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio  a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara;

m-quater) forme di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro offerente, o qualsiasi relazione, anche di fatto, se comportino l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale; a tal fine allega, alternativamente la dichiarazione:

1) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

2) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

3) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE: CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA

Gli Offerenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti (art. 41, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006):

1) capacità economica e finanziaria attestata da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs n. 385/1993.

In riferimento al precedente punto riguardante la capacità economico-finanziaria:
a) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di cui all’articolo 37, del D. Lgs. n. 163/2006. Ogni concorrente costituente il raggruppamento deve essere qualificato per le prestazioni svolte nell’ambito del raggruppamento e per il relativo importo;

b) ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163 del 2006, alle condizioni previste dal disciplinare di gara.
Art. 5 – Esclusione dalla partecipazione alla gara
La Stazione Appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal codice dei contratti e dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.
Art. 6 – Divieto di cessione del contratto e subappalto
È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.

È ammesso il subappalto nei limiti e con le modalità previste dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..
Art. 7 – Durata del contratto
Il servizio avrà durata di 250 (duecentocinquanta) giorni solari consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna di cui all’art. 7 del Capitolato d’Appalto.    
Art. 8 – Oneri, obblighi e responsabilità dell’Impresa aggiudicataria
Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le spese di bollo e registro relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione, alla copia dei documenti e disegni di progetto che occorrono per la gestione dell’appalto, fino al collaudo del servizio.
Le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale ed al suo reintegro in caso di uso da parte della Stazione Appaltante, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;
Art. 9 – Cauzioni
Ai sensi dell’art. 75, D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:

A. da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto e, quindi, pari almeno ad €  3.300,00 (Euro tremilatrecento/00).

B. da una dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo, n.385 del 01.09.1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. Tale dichiarazione può risultare da apposita clausola inserita nella fidejussione o polizza di cui al punto precedente. A tal fine, è sufficiente la dichiarazione, riportata nella relativa Scheda Tecnica, di conformità allo Schema – Tipo di cui alla precedente lettera A.; l'importo della garanzia, ai sensi dell’art. 75, comma 7, D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., può essere ridotto del cinquanta per cento: per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

L’offerta deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per ulteriori 180 giorni, nel   caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata  automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.
Art. 10 – Idoneità professionale e capacità tecnica economica e finanziaria
Iscrizione alla CCIAA per attività compatibili con quella oggetto del presente appalto ovvero, se residenti in altri Stati membri, iscritte nei pertinenti registri professionali e commerciali dello Stato di appartenenza, così come individuati nell’Allegato XI C del D.lgs. n.163/06.
I soggetti di cui sopra, a pena di esclusione, dovranno inoltre:

9.1.
aver realizzato nell’ultimo triennio servizi di informatizzazione ed allestimento per la stampa di Files Computer to Plated di dati relativi ai fogli di carte geologiche e/o geotematiche per un importo complessivamente non inferiore a una volta l’importo a base d’asta al netto dell’IVA, attestato da idonei certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o enti pubblici ovvero, per prestazioni a favore di privati, attestati da questi o dal concorrente stesso; 

9.2.
dimostrare una comprovata solidità economica attestata da idonee dichiarazioni bancarie  rese da almeno due istituti di credito.

Art. 11 – Termine,  indirizzo,  modalità  per la presentazione delle offerte

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, alla Regione Basilicata – Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale - Via Vincenzo Verrastro, 5 -  85100 Potenza, entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 16/09/2013. È, altresì, facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 10,00 alle ore 13,00, nei giorni di ricevimento (dal lunedì al venerdì), sempre entro il suddetto termine perentorio, presso l’Ufficio di Protocollo della Stazione Appaltante, all’indirizzo suddetto.

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, a pena di esclusione - oltre all’intestazione del mittente, al recapito telefonico e di fax ed all’indirizzo dello stesso - la seguente dicitura: “Invito a presentare Offerta per l’affidamento del servizio relativo al PROGETTO DI INFORMATIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO PER LA STAMPA DEI FILES COMPUTERS TO PLATED (C.T.P.) DEI DATI RELATIVI AI FOGLI DELLA CARTA GEOLOGICA D’ITALIA ALLA SCALA 1:50.000 N° 452 “RIONERO IN VULTURE”, N° 490 “STIGLIANO”, N° 508 “POLICORO p. a mare e p. a terra”, N° 505 “MOLITERNO” E  N° 507 “PISTICCI” farà fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione presso l’indirizzo sopra specificato.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio dell’Impresa concorrente. Pertanto, la Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità nel caso in cui, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato.
Il plico–offerta dovrà contenere al proprio interno n. 2 (due) buste, anch’esse debitamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti, a pena di esclusione, l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: “A – DOCUMENTAZIONE”, “B – OFFERTA TECNICO-ECONOMICA”.
Nella busta ”A - DOCUMENTAZIONE” deve essere contenuta, a pena di esclusione:

· elenco della documentazione prodotta ed inclusa nella medesima busta “A”:

· autodichiarazione anche cumulativa come da modello di domanda di partecipazione “ALLEGATO 1” del presente “Disciplinare”, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta secondo quanto prescritto dall’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., recante in allegato la fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, attestante: 1) il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’art. 4; 2) il possesso della capacità economica e finanziaria di cui all’art. 4; 3) l’idoneità professionale e la capacità tecnica economica e finanziaria di cui all’art. 10.

· cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 9;

· dichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con la quale il concorrente attesta di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole riportate nel bando, nel presente disciplinare e nel capitolato speciale e di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione della prestazione e di aver giudicato i prezzi offerti nel loro complesso remunerativi;

· attestazione di avvenuto pagamento del contributo di partecipazione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;

· copia del capitolato speciale timbrato e firmato in ogni pagina in segno di condivisione e accettazione di tute le clausole in esso incluse.

La busta ”B - OFFERTA TECNICO-ECONOMICA” dovrà contenere al proprio interno n. 2 (due) buste, anch’esse debitamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti, a pena di esclusione, la dicitura, rispettivamente: “OFFERTA ECONOMICA”, “OFFERTA TECNICA”.
· la busta “OFFERTA ECONOMICA” dovrà contenere la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore – in tal caso va prodotta la relativa procura - con l’indicazione del prezzo offerto,  espresso in cifre e in lettere con approssimazione alla seconda cifra decimale, e il relativo ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara. Non sono ammesse offerte in aumento. La presenza di abrasioni o cancellature comporterà l’esclusione dell’offerta dalla gara. Le correzioni saranno ritenute valide se confermate con sottoscrizione a margine, in caso contrario esse determineranno l’esclusione dell’offerta dalla gara.
· la busta “OFFERTA TECNICA” dovrà contenere la relazione tecnica di progetto esecutivo con tutte le indicazioni migliorative proposte sia in termini di processo informativo che in termini di cronoprogramma. La suddetta busta non dovrà contenere altri documenti.
L’offerta e la relativa documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta, a pena di esclusione, all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante del soggetto offerente. La dichiarazione che precede dovrà essere accompagnata, se non autenticata, dalla fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
Art. 12 – Validità dell’offerta

L’offerta è revocabile incondizionatamente solo e soltanto prima del termine di scadenza per la presentazione dell’offerta. Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa irrevocabile e la ditta concorrente è vincolata

alle condizioni espresse nella propria offerta per un periodo di 180 (centottanta) giorni solari a partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta. L’offerta è tacitamente prorogata per ulteriori 180 giorni nella sua validità se la ditta offerente non provvederà formalmente alla sua revoca.  L’Offerta non potrà in alcun modo essere ritirata prima della conclusione delle operazioni di gara.
Art. 13 – Criteri di invalidazione delle offerte

Saranno ritenute nulle e, comunque, non valide, le offerte:

a)
lacunose nel merito in relazione alle modalità della fornitura, tali da non permetterne la valutazione, a giudizio insindacabile della Commissione;

b)
prodotte per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine prefissato per la presentazione;

c)
non sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’Offerente, ovvero dai legali rappresentanti delle Ditte eventualmente associate;

d)
non contenenti i documenti ovvero contenenti i documenti di data anteriore di sei mesi ovvero contenenti documenti e/o dichiarazioni parzialmente compilati;

e)
sottoposte a condizioni, termini o modalità non previste nel presente disciplinare e nei documenti complementari.
Art. 14 – Svolgimento della gara e procedura di aggiudicazione
Ai fini dell’aggiudicazione della gara in parola, saranno utilizzati i parametri di seguito indicati, secondo il peso percentuale a fianco di ciascuno riportato:

a) qualità della proposta tecnica: 40% (coefficienti da utilizzare per la valutazione: allestimento per la stampa: max 0,4;  realizzazione della banca dati: max 0,4; processo produttivo: max 0,2) ;
b) tempo di esecuzione espresso in giorni: 10% ;
c) prezzo complessivo offerto: 50%.

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato utilizzando la seguente formula: 
C(i) = 40 * Va(i) + 10 * Vb(i) + 50 * Vc(i)
Dove:
C(i)  = indice di valutazione dell’offerta (i);
Va(i) = coefficiente della prestazione dell’offerta (i) rispetto al requisito “a)”, variabile da 0 a 1;
Il coefficiente Va(i), di natura qualitativa, è determinato attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Ogni commissario attribuisce ad ogni offerta un punteggio variabile da 0 a 1; la media dei coefficienti attribuiti alla singola offerta viene trasformata in coefficiente definitivo, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate.
I coefficienti Vb(i) e Vc(i), di natura quantitativa, vengono determinati attraverso le formule:
Vb(i) = Rmax / R(i)

Vc(i) = Rmax / R(i)

dove:
R(i)  = valore offerto dal concorrente (i)

Rmax  = valore dell’offerta più conveniente.

In caso di offerte anormalmente basse ex art.86, comma 1, D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., l’Amministrazione procede alle verifiche e agli ulteriori adempimenti di cui agli artt. 87 e ssgg. del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

L’Amministrazione si riserva espressamente la facoltà, qualora ne ricorrano i presupposti o l’interesse specifico, di annullare/sospendere/interrompere la gara ovvero di non effettuare l’aggiudicazione, senza che ciò comporti alcuna pretesa o aspettativa da parte dei concorrenti.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare l’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta ammessa, purché essa sia ritenuta conveniente per la Pubblica Amministrazione.
In qualsiasi momento della gara l’Amministrazione potrà invitare i Concorrenti a fornire eventuali chiarimenti ritenuti necessari, in riferimento alle offerte pervenute.
La Commissione di gara, composta da tre componenti, procederà alla valutazione dell’offerta, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio previsto dagli artt. 11 e 12 del D. Lgs 163/2006 a favore del primo classificato.
In caso di offerta uguale tra concorrenti, si procederà per sorteggio.
La gara si svolgerà il giorno 30/09/2013 alle ore 10:00,  in seduta pubblica, presso gli uffici  della Stazione Appaltante siti in via Vincenzo Verrastro, 5 POTENZA.
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

Il Presidente della gara in seduta pubblica:

a)
procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al precedente articolo 11);

b)
verifica la documentazione e l’ammissibilità delle offerte presentate;
c)
comunica gli esiti della verifica della documentazione dagli stessi presentata nella busta A “Documentazione”;

d)
qualora tale documentazione non sia fornita ovvero risultasse non conforme alle dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, procede all’esclusione del concorrente dalla gara;
e)
procede all’apertura della busta “B – Offerta Tecnica-Economica” e verifica la documentazione contenuta nella busta “Offerta Tecnica”.
La Commissione, successivamente, procederà agli adempimenti di cui all’art. 48 del D. Lgs. 163/2006.
La Commissione, in successive sedute riservate, procede alla verifica delle proposte tecniche presentate di cui alla busta “Offerta Tecnica” ed attribuisce i relativi punteggi.
Successivamente in seduta pubblica:
a)
procede, per ciascun concorrente ammesso, all’apertura del plico “Offerta Economica”, leggendo ad alta voce, il ribasso d’asta percentuale offerto;

b)
tiene per validi ed immutabile la percentuale di ribasso offerto; in caso di discordanza tra il prezzo  espresso in cifre e quello espresso in lettere si darà preferenza all’indicazione in lettere;
c)
individua conseguentemente, tra le offerte rimaste in gara, l’offerta con il maggior ribasso percentuale.
L’aggiudicazione deve intendersi provvisoria. Essa dispiegherà efficacia definitiva soltanto dopo che, effettuate con esito positivo le verifiche e i controlli sull’aggiudicatario in ordine al possesso dei requisiti previsti dal bando di gara, l’Amministrazione potrà procedere alla sottoscrizione del contratto, nel rispetto dei termini di cui all’art. 11, comma 10, del codice dei contratti. 
L’amministrazione, nell’ipotesi in cui, prima dell’aggiudicazione definitiva ovvero della stipula del contratto, subentrino convenzioni CONSIP i cui parametri prezzo-qualità siano più convenienti dell’offerta aggiudicata, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva ovvero alla stipula del contratto.
L’amministrazione, una volta disposta l’aggiudicazione procede alla verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di gara indicati dagli art. 38 e 48, comma 2, del codice dei contratti. 
In caso di mancata aggiudicazione al primo classificato, a seguito della suddetta verifica a favore del concorrente collocato al primo posto della graduatoria provvisoria, l’Amministrazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione a favore del secondo classificato idoneo, quindi, sempre in caso di mancata aggiudicazione, eventualmente al successivo concorrente classificatosi idoneo nella graduatoria. 

In ogni caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare la gara.
Art. 15 - Altre norme e disposizioni varie
a) Si procederà all'affidamento anche in presenza di una sola offerta, purché in ribasso, se ritenuta congrua e conveniente  per l’Amministrazione;

b) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

c) Nessun rimborso e/o indennizzo potrà essere richiesto all’Amministrazione nel caso in cui non ci sia alcuna offerta valida;
d) L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all'art. 140 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

e) Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le spese di bollo e registro relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione, alla copia dei documenti e disegni di progetto, alla gestione del lavoro.

f) Nel termine che verrà indicato dalla stazione appaltante, l’impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art.113 D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d’appalto;
g) L’Amministrazione si riserva il diritto di introdurre in corso d’opera quelle variazioni all’esecuzione del servizio che si rendessero necessarie od opportune, entro i limiti di cui all’art.132 D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.. L’Impresa è tenuta all’esecuzione dei servizi variativi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo contrattuale;
h) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art.240 D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., saranno attribuite alla cognizione del Foro di Potenza (Foro della Pubblica Amministrazione, art.25 C.P.C.), restando esclusa la possibilità di ricorrere all’arbitrato; 

i) Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Maria Carmela Bruno, Dirigente dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale della Regione Basilicata.

Potenza,  ___________________




             Il Responsabile del Procedimento

    




 


      (ing. Maria Carmela Bruno)














